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SCALETTA N. 16 - Bruno Tognolini 

Tema: COLOMBI VIAGGIATORI
Personaggi: BALIA, LUPO, PRINCIPESSA, GIGLIO, 

Manualità: TENDA SONORA DI CHIODI 

«VIETATO MANGIARE I PIETRINI»
 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.
45”

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Giglio, Odessa, Lupo. Molto rumore per nulla.
5’15”

Balia Bea accoglie il bambino tentando maldestramente di riparare con chiodi e martello qualche attrezzo o suppellettile di Milo. Ma rinuncia: voleva rendersi utile, ma il martello non è strumento adatto alle sue mani.

Arriva Odessa imbronciata. Non vuol dire cosa la turbi, ma la Balia sa bene che è qualcosa che riguarda il suo fidanzato. Cosa le ha combinato stavolta?

Arriva anche Giglio, ancora più imbronciato di lei. I due non si salutano, e la Balia in breve capisce che le toccherà un’altra volta fare l’ambasciatrice. Ironizzandoci un po’ su (“Cammina cammina, superando monti e mari…”) trotta dall’uno all’altra, portando le ambasciate che sentono benissimo con le loro orecchie. 

Digli che non voglio parlarle! – Dille che sono io che non voglio parlargli! –Digli che se è di cattivo umore per qualche sconfitta nei suoi stupidi tornei, vada a sfogarsi inseguendo le lepri, piuttosto che trattare in modo villano una Principessa – Dille che… etc.  Balia Bea non riesce a farsi spiegare il motivo della lite.

Arriva Lupo Lucio. Chiede un Tiramisuper, ma la Balia ha troppo da fare con le sue ambascerie. Il Lupo aspetta, ghignando qualche battuta sarcastica sulla bella vita di chi ha tempo e pancia piena per godersi quei bisticcetti. La tenzone arriva a un punto critico. Dille che se deve dirmi qualcosa, il mezzo c’è: che risponda alle mie lettere, invece di ignorarle! – Digli che è lui che non risponde alle mie! – Io le ho mandato un Pietrino due ore fa! – Bugia! Io non l’ho mai ricevuto! E gliene ho mandati due! Uno un’ora e uno mezzora fa, e nessuna risposta! – Ma io non ho ricevuto nessuno dei due! Ma allora… Lupo Lucio, che da un po’ li guardava, innervosito, comincia in punta di piedi a prendere il largo. Ma viene bloccato da un grido del Principe. Fermo là!  Il Lupo parte in corsa sfrenata, e dopo un inutile giro di un tavolino schizza fuori. Principe Giglio parte in corsa, frena, torna indietro, dà un bacino sulla guancia della fidanzata, le sussurra una parole di scusa, si volta e parte di nuovo in corsa sfrenata.

Di colpo rasserenata, Odessa rivela alla Balia il motivo del contendere. Giglio doveva scriverle in una lettera luogo e ora dell’appuntamento per una gita in barca con la Principessa Levantina e il Principe Vanaldo, e non ricevendo niente lei aveva pensato che volesse andarci senza di lei. Gli aveva scritto chiedendogli se così fosse… etc. L’equivoco viene chiarito. Certo che una lettera che non arriva in tempo può causare davvero molto danno. Bisognerebbe inventare un sistema di messaggi un po’ più sicuro…

 AUTONUM  RIFUGIO DI RONFO. Giglio, Lupo. La prova!
2’30”

Lupo Lucio arriva di corsa e si nasconde ansimante sotto il rifugio di Ronfo. Ha appena il tempo di aprire la sua litania di lamenti che irrompe di corsa e ansimante il Principe. Si ferma, si guarda intorno, cerca, fruga. Infine uno scricchiolio lo guida alla sua preda. Lupo Lucio finge di dormire e poi, svegliato e costretto ad uscire dal rifugio, protesta la sua assoluta estraneità alla scomparsa dei Pietrini. E allora perché fuggiva? Lui non fuggiva affatto: si era solo ricordato che era in ritardo per il pisolino e correva a farlo, come lo stesso Principe ha visto. La discussione va avanti, finché il Lupo finisce per dire alcune parole di troppo: che ne sa lui dei loro Pietrini e lettere e messaggi di gite in barca? Lui è solo un Lupo di Fiaba che… APPUNTO! Come fa a sapere delle gite in barca? Quindi non solo cattura e divora i Pietrini, ma addirittura legge le lettere!… Principe Giglio non può castigarlo come merita perché quello non è il suo regno, ma lo diffida a catturare mai più un Pietrino del Re! E comunque, sappia che presto la cosa gli sarà impossibile.

Principe Giglio esce. Lupo Lucio si chiede cosa mai abbia voluto dire. Forse è meglio seguirlo per indagare.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Odessa, Giglio. Colombi Pietrino Plus.
6’30”

Balia Bea, rendendosi conto di sapere ben poco sui Pietrini – come e perché se ne volino avanti e indietro portando i loro messaggi – ha tirato giù il LIBRO DEGLI UCCELLI, dove ha trovato e ora racconta al bambino cose strabilianti. La storia: il colombo viaggiatore già millenni fa era il mezzo più rapido per comunicazioni militari per i Persiani, gli Assiri, gli Egiziani, i Greci e i Romani; Giulio Cesare ne fece un largo uso per conquistare le Gallie; al tempo delle Crociate, nell’assedio di Gerusalemme, le notizie trasportate dai colombi furono determinanti per le sorti della battaglia. Le caratteristiche: il suo legame con la colombaia di nascita, che viene stretto nei primi giorni di vita, è ciò che lo spinge a tornarvi anche da località lontanissime. Bastano due, tre giri in cerchio sul luogo di lancio per determinare nella sua testolina la direzione giusta verso cui volare per arrivare nel più breve tempo possibile alla Sua Casa. La sua capacità di volo è sorprendente: in condizioni climatiche ideali un colombo può volare ininterrottamente per 700-800 Km ad una velocità media di 60-70 Km\h, superando in tratti più brevi i 100 Km\h.

Rimasta sola, Balia Bea torna a parlare col bambino. Ha capito come può usare meglio i chiodi con cui poco prima cercava di riparare la botte di Milo: costruirà una tendina sonora, legando con spaghi sottili una dozzina di chiodi di diverse lunghezze a un’assicella o a un pezzetto di canna. È una specie di strumento musicale che lei costruiva da bambina coi fratellini, e che usavano anche per sentire quando le galline entravano e uscivano dal pollaio. Regalerà la tendina a Odessa, perché la fissi sull’entrata della colombaia: così quando è in arrivo un Pietrino con un messaggio del suo amato sentirà lo scampanellio dell’amore.

E ora, al lavoro!…

 AUTONUM  BOSCO. Odessa, Giglio, Lupo. Acchiappacolombi Retino Plus.
2’

Odessa, con in mano una gabbia coperta con un ricco scialle, incontra Giglio e gli spiega: l’Uccelatore di corte le ha appena consegnato il primo di uno stormo di nuovi Piccioni Viaggiatori, che Re Quercia, data la morìa di Pietrini abituali, ha fatto allevare. Questo Pietrino Plus sfreccia a quasi duecento chilometri all’ora e soprattutto vola molto più alto dei suoi predecessori.

Giglio racconta che ha dato una lavata di capo a Lupo Lucio, ma non pensa che perderà il vizio di abbattere i Pietrini. Da un albero fa capolino il Lupo, che scuote il capo: no, non lo perderà. Ma con questi avrà vita molto difficile – afferma Odessa. Il Principe esulta: son già arrivati i Pietrini Plus di cui gli ha parlato? Sbircia sotto il velo e strabilia. È un Colombo muscolosissimo! Sì, vola più veloce e più alto degli altri Pietrini. Lo proveranno subito: Giglio prende la gabbia e va alla sua reggia, e Odessa torna alla sua. Il Principe le invierà col Pietrino Plus la lettera che non le è potuta arrivare prima.

Anche il Lupo, ghignando fra sé, se ne va. Giglio e Odessa “si ciurlano” per un tempo.

 AUTONUM  RIFUGIO DI RONFO. Lupo. Acchiappacolombi Retino Plus.
2’

Lupo Lucio, sulla Piattaforma alta del Rifugio di Ronfo, commenta fra sé armeggiando con un retino per farfalle dal lungo manico. L’assenza dello gnomo facilita molte cose, per quanto riguarda i Pietrini: da lassù si possono avvistare e catturare con maggiore facilità. E c’è da dire che sono belli grassottelli. Figurarsi come saranno questi Pietrini Plus! Anche lui ha preparato qualcosa di nuovo. Loro hanno il Pietrino Plus che vola velocissimo e altissimo? E lui ha il Retino Plus, rinforzato in filo di ferro e… allungabile! Sfila e allunga il manico telescopico del retino (tipo canna da pesca), e si mette in attesa, reggendolo saldo. 

Non deve aspettare molto: ecco un frullo supersonico in rapidissimo avvicinamento. Il Lupo è svelto a levare in alto il manico: un colpo, il frullo cessa di botto, una pioggia di piumette cala sul Lupo trionfante.

 AUTONUM  CHIOSCO. Balia, Giglio, Odessa, Lupo. Leggi, castighi e promesse.
4’

Al Chiosco, intanto, Balia Bea ha finito di annodare i suoi dodici chiodi alla cannuccia e mostra come tintinnano quando li sfiora con la mano. E insieme alla tendina di campanelle le regalerà anche una filastrocca da dire quando libera i Colombi perché portino le sue lettere a Giglio. L’ha trovata poco prima sul Librone degli Uccelli: FILASTROCCA PER LIBERARE GLI UCCELLI (n. 134).

Ma ecco arrivare Odessa, delusa e adirata. Niente lettera di Giglio. Eppure dovrebbe essere arrivata da un pezzo, con un colombo da 200 km all’ora. Si chiede se per caso non sia di nuovo successo ciò che teme.

E infatti è successo proprio quello – esclama Principe Giglio, che arriva trascinando con una mano un Lupo Lucio adirato, sbuffante e ancora pieno di piumette, e con l’altra portando il suo Retino Plus. Giglio mostra l’attrezzo alle due donne. Odessa si indigna, ma Balia Bea ne sorride: bisogna dargli atto di una certa attitudine ingegnosa. Però non può continuare a sabotare le poste del regno in questo modo! 
Lupo Lucio inscena un’abile ed eloquente difesa: ma si immaginano loro che vita conduce un povero Colombo Viaggiatore? Portato via a forza dalla sua adorata casetta, trascinato lontano migliaia di chilometri e costretto a volare giorni e giorni per tornarci. E appena ci è arrivato… zac!, rotolino legato alla zampa, sbattuto dentro la gabbia, e via, lontano di nuovo. E allora? – gli chiedono i tre. Concluda! E allora… sono gli stessi Pietrini che lo pregano di acchiapparli, per farla finita con quella vitaccia! Ma faccia il piacere!… Principe Giglio propende per una severa punizione. Balia Bea per un po’ di clemenza. Bene – risolvono i due di comune accordo – che decida Odessa. Prima o poi diventerà Regina del Fantabosco, no? Quindi è bene che si eserciti a prendere decisioni e promulgare giudizi.

Odessa si fa seria. Ci pensa. Guarda i due: il Principe adirato e il Lupo intimorito. E alla fine promulga: sarà vietato severamente da una legge del Regno catturare e divorare i Pietrini, Plus o Minus, finché non scopriranno un sistema più adatto e – il Lupo un po’ di ragione ce l’ha – più rispettoso della vita di quei volatili, per scambiare messaggi e notizie. Se Lupo Lucio sarà scoperto a cacciarli ancora, passerà qualche notte nelle celle del Re, a pane e acqua (Pane? Che pane? Con un po’ di prosciuttino dentro?…). Se invece si saprà astenere dalla caccia, ogni dieci Pietrini arrivati a destinazione sani e salvi avrà come premio di incoraggiamento una tacchinella arrosto, da ritirare presso la cucina di Cuoco Basilio. Mentre Lupo Lucio, fingendo scontentezza e lagne e in realtà calcolando i futuri pasti, cerca di convincere i due fidanzati a scriverti spesso, Balia Bea saluta il bambino.

Milo le ha raccontato le meraviglie delle comunicazioni a Città Laggiù. Ci pensa il bambino a quanti piccioni servirebbero, se dovessero spedire a casa di ogni bambino tanti bigliettini con su scritte tutte le storie del Fantabosco, e tanti altri coi disegni? La tendina sonora non finirebbe mai di scampanellare…  

134 . FILASTROCCA PER LIBERARE GLI UCCELLI

Puntata L’USIGNOLO BLU

È tra le sbarre l’uccello in gabbia

Come tra i denti le zitte parole

E tra le dita la fredda sabbia

E tra le nuvole lo spento sole

Apri le dita, apri la bocca

Apri la gabbia, frullo di vento

Vola la sabbia della filastrocca

Vola l’uccello, fratello d’argento

Rompe col becco le nuvole a velo

E che bel sole nel cielo!

